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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Art. 14 del Regolamento (UE) N. 
1305/2013. Misura 1 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione”, Sottomisura 1.1 “Sostegno ad 
azioni di informazione professionale e acquisizione di competenze”, Tipologia di Operazione 1.1.1 
“Formazione e acquisizione di competenze” e Sottomisura 1.2 “Sostegno ad azioni di informazione 
professionale e acquisizione di competenze”, Tipologia di Operazione 1.2.1 “Attività dimostrative”. 
Procedura A - Adesione attraverso la manifestazione di interesse. Progetti presentati con destinatari già 
selezionati. Autorizzazione alla sostituzione degli allievi.  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione, Comunicazione e Servizi di Sviluppo Agricolo, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. 241/1990 concernente “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. A05887 del 17 luglio 2013, concernente “Riorganizzazione delle 
Strutture organizzative di base della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 



 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili 
ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, 
le cauzioni e la trasparenza; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-2020, 
approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 17/11/2015 e 
successivamente riapprovato per modifiche non strategiche, preventivamente esaminate con parere 
favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della Commissione C(2016)8990 del 21/12/2016, 
C(2017)1264 del 16/02/2017 e C(2017)5634 del 4/08/2017; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 479 del 17/07/2014 avente ad oggetto: Adozione unitaria 
delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05/04/2016, concernente: “Regolamento (UE) n. 
1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni 
attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento (UE) n. 
1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni 
attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTO il proprio Atto di Organizzazione n. G11470 del 10/10/2016 e ss.mm.ii., con cui si è provveduto a 
conferire gli incarichi di Responsabile delle Misure del PSR Lazio 2014/2020 gestite dalla Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca; 

VISTO il bando pubblico, di cui alla propria Determinazione n. G09062 del 05/08/2016, con cui si è 
proceduto alla prima attivazione della Misura 1 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione”, 
Sottomisura 1.1 “Sostegno ad azioni di informazione professionale e acquisizione di competenze”, Tipologia 
Operazione 1.1.1 “Formazione e acquisizione di competenze” del PSR 2014/2020 del Lazio e si è avviata la 
raccolta delle domande di sostegno da parte dei potenziali beneficiari; 

VISTO il bando pubblico, di cui alla propria Determinazione n. G15373 del 20/12/2016, con cui si è 
proceduto alla prima attivazione della Misura 1 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione”, 
Sottomisura 1.2 “Sostegno ad attività dimostrative ed azioni di informazione”. Tipologia Operazione 1.2.1 
“Attività dimostrative” del PSR 2014/2020 del Lazio e si è avviata la raccolta delle domande di sostegno da 
parte dei potenziali beneficiari; 

CONSIDERATO  che, al fine di velocizzare l’iter procedimentale di approvazione dei progetti e l’avvio delle 
attività formative/dimostrative, i sopracitati bandi hanno introdotto la possibilità, per i beneficiari, di 
presentazione della domanda di sostegno con manifestazione di interesse a realizzare corsi con destinatari 
già selezionati e classi già costituite, attribuendo, nell’ambito dei criteri di selezione, una forte priorità alle 
domande che hanno seguito la predetta procedura (procedura A) rispetto alla procedura B con formazione 
delle classi dopo l’approvazione del progetto; 

CONSIDERATO che le istruttorie delle domande di sostegno sono state definite con ritardo rispetto a 
quanto programmato e che tale ritardo è imputabile ai malfunzionamenti del Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN) ed anche alle problematiche riscontrate in sede di prima applicazione dei bandi, alle prime 



 

 

esperienze di istruttoria di ammissibilità di tali domande di sostegno, che hanno riguardato investimenti 
immateriali di cospicua complessità; 

CONSIDERATO che, di conseguenza, le graduatorie regionali sono state approvate nel gennaio del corrente 
anno; 

VISTA la propria determinazione n. G00292 del 12/01/2018, avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Art. 14 del Regolamento (UE) N. 1305/2013. Misura 01 – Trasferimento di 
conoscenze e azioni di informazione. Sottomisura 1.1 Sostegno ad azioni di informazione professionale e 
acquisizione di competenze. Tipologia Operazione 1.1.1 Formazione e acquisizione di competenze - 
Approvazione graduatoria unica regionale”; 

CONSIDERATO che l’Autorità di Gestione ha acconsentito, con nota prot. n. 11363 del 10/01/2018, 
all’ampliamento della dotazione finanziaria proposto per la Tipologia di Operazione 1.1.1 dal Responsabile 
di Misura al fine di garantire il pagamento di tutte le domande ammesse; 

VISTA la propria determinazione n. G00293 del 12/01/2018, avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Art. 14 del Regolamento (UE) N. 1305/2013. Misura 01 – Trasferimento di 
conoscenze e azioni di informazione. Sottomisura 1.2 Sostegno ad attività dimostrative ed azioni di 
informazione. Tipologia Operazione 1.2.1 Attività dimostrative - Approvazione graduatoria unica regionale”; 

CONSIDERATO che è stato possibile finanziare tutte le domande ammesse per la tipologia di operazione 
1.2.1, essendo i fondi stanziati per il bando sufficienti a coprirne le richieste; 

PRESO ATTO delle numerose segnalazioni pervenute da diversi Enti di formazione titolari di domande di 
sostegno presentate tramite manifestazione di interesse (Procedura A) ed ammesse a contributo per le 
tipologie di operazione 1.1.1 e 1.2.1, inerenti difficoltà a mantenere il numero minimo di allievi previsto dai 
bandi nelle classi a suo tempo costituite, stante il notevole lasso di tempo trascorso tra la selezione degli 
stessi e quello che sarà l’effettivo inizio delle attività informative/dimostrative; 

CONSIDERATO che l’Autorità di gestione del PSR Lazio 2014/2020, con provvedimento prot. n. 0522213 del 
17/10/2017, ha disposto di procedere al finanziamento della totalità delle domande di sostegno raccolte ai 
sensi della Misura 6, Sottomisura 6.1, ed istruite con esito positivo; 

CONSIDERATO che è necessario fornire adeguate conoscenze e competenze professionali agli oltre mille 
giovani imprenditori da insediare con la Misura 6, Sottomisura 6.1; 

RITENUTO quindi di concedere agli Enti di formazione titolari di domande di sostegno presentate tramite 
manifestazione di interesse (Procedura A) ed ammesse a contributo per le tipologie di operazione 1.1.1 e 
1.2.1 la possibilità di sostituire (nei casi in cui la defezione non sia imputabile alla diretta responsabilità 
dell’Ente) gli allievi non più disponibili nelle classi a suo tempo costituite, nel rispetto dei numeri e degli 
importi indicati nel provvedimento di concessione; 

RITENUTO di consentire la sostituzione di cui sopra con le seguenti modalità: a) gli allievi dovranno essere 
reclutati tramite un bando, redatto conformemente al Mod. N allegato agli avvisi pubblici di cui alle 
Determinazioni n. G09062 del 05/08/2016 e n. G15373 del 20/12/2016, da pubblicare sul sito web dell’Ente 
di formazione per almeno sette giorni naturali consecutivi; b) l’avvio della pubblicazione dovrà essere 
comunicato tramite PEC all'ADA competente territorialmente per l'istruttoria; c) gli allievi selezionati 
dovranno essere in possesso dei requisiti previsti dall’avviso pubblico per i corsi/attività dimostrative 
interessati; d) avvenuta la selezione, che dovrà concludersi prima della data di avvio dei corsi, l’ente di 
formazione dovrà trasmettere: le comunicazioni di rinuncia (con indicazione della motivazione) da parte 
degli allievi da sostituire, l’elenco dei nuovi allievi selezionati, con indicazione dei dati anagrafici (ivi incluso 
il codice fiscale), i documenti che comprovino il possesso dei requisiti (per gli imprenditori-partita IVA 
agricola, per gli addetti agricoli-contratti con l'azienda e per i coadiuvanti-grado di parentela ed iscrizione 
INPS), il “bando selezione allievi” ed il “verbale selezione allievi”; e) l’ADA competente territorialmente per 
l'istruttoria verificherà il possesso dei requisiti prescritti da parte dei nuovi allievi in sede di rendicontazione 
finale o nel corso di controlli in itinere. 

 



 

 

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

- di concedere agli Enti di formazione titolari di domande di sostegno presentate tramite 
manifestazione di interesse (Procedura A) ed ammesse a contributo per le tipologie di operazione 
1.1.1 e 1.2.1 la possibilità di sostituire (nei casi in cui la defezione non sia imputabile alla diretta 
responsabilità dell’Ente) gli allievi non più disponibili nelle classi a suo tempo costituite, nel rispetto 
dei numeri e degli importi indicati nel provvedimento di concessione; 

- di consentire la sostituzione di cui sopra con le seguenti modalità: a) gli allievi dovranno essere 
reclutati tramite un bando, redatto conformemente al Mod. N allegato agli avvisi pubblici di cui alle 
Determinazioni n. G09062 del 05/08/2016 e n. G15373 del 20/12/2016, da pubblicare sul sito web 
dell’Ente di formazione per almeno sette giorni naturali consecutivi; b) l’avvio della pubblicazione 
dovrà essere comunicato tramite PEC all'ADA competente territorialmente per l'istruttoria; c) gli 
allievi selezionati dovranno essere in possesso dei requisiti previsti dall’avviso pubblico per i 
corsi/attività dimostrative interessati; d) avvenuta la selezione, che dovrà concludersi prima della 
data di avvio dei corsi, l’ente di formazione dovrà trasmettere: le comunicazioni di rinuncia (con 
indicazione della motivazione) da parte degli allievi da sostituire, l’elenco dei nuovi allievi 
selezionati, con indicazione dei dati anagrafici (ivi incluso il codice fiscale), i documenti che 
comprovino il possesso dei requisiti (per gli imprenditori-partita IVA agricola, per gli addetti 
agricoli-contratti con l'azienda e per i coadiuvanti-grado di parentela ed iscrizione INPS), il “bando 
selezione allievi” ed il “verbale selezione allievi”; e) l’ADA competente territorialmente per 
l'istruttoria verificherà il possesso dei requisiti prescritti da parte dei nuovi allievi in sede di 
rendicontazione finale o nel corso di controlli in itinere. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto valgono le disposizioni di cui ai bandi pubblici 
delle Tipologie di Operazioni 1.1.1 e 1.2.1, di cui, rispettivamente, alle proprie Determinazioni n. G09062 
del 05/08/2016 e n. G15373 del 20/12/2016. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 
alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il 
termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di notifica del provvedimento. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul sito web della Regione Lazio 
www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/ e sul sito web www.lazioeuropa.it nella sezione “P.S.R. FEARS” - 
sottosezione “Procedure attuative”. 
 
 

Il Direttore 
Roberto Ottaviani 


